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CROCIERA SUB IN CROAZIA 16 – 18 GIUGNO  
Dal diario di bordo del “Bonasera” in Croazia:  Chiara, Cesare, Denis, Fabrizio, Gianluca, 

Giorgia, Giovanni, Giuliana, Isabella, Maria Grazia, Matteo, Paola, Paride, Pietro, Tommy. 

 
   Spazio foto 
 

Appuntamento per le 18.30 al parcheggio di via Teodorico, tutti puntuali e poi via verso Marina 

di Lido degli Estensi, all’ormeggio del Bonasera, la motonave di 24mt che ci ospiterà per i 

prossimo tre giorni. Vediamo subito che l’ANAS, per meglio allenarci al mare, ci ha messo a 

disposizione una Romea con buche degna di un mare in tempesta. 

Alle 19.40 agli ordini del comandante Carlo, siamo a bordo e facciamo rotta su Rovigno. 

Il cielo è sereno e il temuto scirocco che nella passata edizione ci aveva costretti al ritorno, 

non spira violento; dopo poche miglia la sentenza di Carlo “quest’anno non ci ferma nessuno”. 

Siamo in vacanza! La tensione scompare e Denis, forte di un lungo corso fatto da Filippo, arma  

un salame tipo “grongo”, via poi con piadina, grana e un paio di flaconi di Prosecco,  noto 

fluidificante (offerto da Pietro), ottimo per preparare l’organismo alla desaturazione 

dell’azoto delle future immersioni. 

Fra chiacchiere e racconti mitologici tipici di un vero gruppo subacqueo, scende la notte 

mentre Giorgia, Matteo e Tommy osservano dal “San Tropè” il sole che scompare all’orizzonte. 

Tutti a letto a notte fonda e Chiara dalla propria cuccetta nota degli stani bagliori di luce;  

scopriremo poi che Isabella  per osservare Giorgia nel sonno utilizzava la torcia subacquea. 

02.30: siamo prossimi alla costa croata e Giovanni salito in plancia con Carlo osserva le luci del 

porto, lo spettacolo è  maestoso, in particolare l’effetto del canale d’ingresso che simile a una 

pista d’atterraggio, con il suo nero si distacca dal resto. Oopss, il giorno dopo meno stanchi, 

scopriremo che il canale d’ingresso è stato sostituito da un’ isola neanche tanto piccola. 
 

Venerdì 16 giugno 2006 – Rotta su Unie 
 



Sbrigate le pratiche doganali prendiamo il largo verso sud; ci aspetta il relitto del Varese, poi 

il pranzo e via verso La Galiola dove un paretone imponente scende verticale da -5m a -50m, 

uno “spettacolo”: polpi, astici, gruppi di aragoste e persino un gattuccio. 

Siamo un po’ cotti ma all’ennesimo comando di Carlo “ingiacchettare”, non possiamo resistere e 

giù (adulti e minisub), sulla secca di Unie, dove  i colori dei parazoanthus si confondono con il 

giallo del sole che volge al tramonto. 

Ormeggiamo in una baia stupenda e intanto dalla cucina del Bonasera cominciano ad arrivare 

gli effluvi della grigliata di pesce definita a “sbranamento”. 

C’è la luna, la notte è tiepida, l’aria è talmente secca che il ponte è completamente asciutto. 

Concludiamo la splendida giornata osservando le stelle immersi in un silenzio infinito. 
 

Sabato 17 giugno 2006 – Rovigno ci aspetta, gioca l’Italia. 
 

“Spolveriamo” la colazione e dopo un breve consulto decidiamo di fare rotta su Rovigno per 

assistere alla partita della Nazionale. 

Ritornando verso l’Istria, viste le ottime condizione meteo ne approfittiamo per immergerci 

sul relitto del Luana, dove astici, scorfani e musdee giganti ci osservano per nulla impauriti. 

Pranzo in rada vicino a Brioni l’isola del vecchio Tito e poi immersione alle Bagnole dove una 

serie di cunicoli e grotte ci sorprendono con vari giochi di luce. 

Ormeggiamo a Rovigno dove passeremo la notte. 
 

Domenica 18 giugno 2006 – Ultima immersione 
 

Ci svegliamo con tranquillità e dopo colazione, tutti sul molo per la foto di gruppo, poi via 

scortati dal gommone del diving verso il relitto del Romagna, storica imbarcazione di proprietà 

della Compagnia Navigazione Ravenna. 

Giunti sul punto d’immersione scopriamo che non c’è più l’ormeggio, forse il gavitello si è 

strappato con le mareggiate invernali. 

Niente paura Darko ci aiuta a individuare il relitto, ci tuffiamo e scendiamo sulla cima 

dell’ancora, il fondo sembra non arrivare mai, poi si intravede l’ombra del relitto e anche 

questa immersione è centrata, altro rassicurante ricordo di un’avventura nel blu. 

Ripartiamo sulla rotta del ritorno, la costa italiana si scorge all’orizzonte, Tim e Omnitel ci 

danno il bentornato in Italia ma il morale è alto e carichi della bella vacanza si parla già delle 

prossime immersioni, chissà Lampedusa in settembre.   (Paride) 

 

 

NUMANA  9  LUGLIO ( cronaca semiseria) 
 

 Domenica 9 luglio alle ore 07.00 un nutrito gruppo di soci si e’ dato appuntamento a 

Numana per effettuare 2 immersioni nelle limpide acque ai piedi del Conero. 

 Lo spirito casinaro del circolo, non ci mette molto a impadronirsi della zona del diving, 

situato sulla spiaggia in buona posizione strategica (27 metri dal ristorante). Lo staff e’ colto 

di sorpresa e sono certo che sicuramente tanta allegria li abbia un attimo disorientati, nella 

vita serieta’ e seriosita’ vengono spesso fraintesi…. 
 

 Le preoccupazioni di Marco, boss del diving,  sono molte e riguardano la cura maniacale 

dei movimenti per non turbare il sito e per non distruggere nulla.  Subito penso se passa 



questa, domenica prossima immersione in uno show room “la murrina”…..che siamo anche piu’ 

liberi. Partiamo con qualche titubanza, c’e’ chi mette le pattine sulle pinne… Se il ristorante e’ 

a 2 passi, l’imbarco è a 700 metri e bisogna raggiungerlo a piedi gia’ belli vestiti di tutto punto.  

alle 07.00 non e’ nulla, alle 14,00 il colpo si accusa !!! 
 

 Un veloce gommone ci porta in breve sul relitto della m/n Nicole e cominciamo 

l’esplorazione. Le acque della zona del Conero sono sicuramente limpide e di un blu che 200 km 

a nord se lo sognano, pero’ il fondale sabbioso e’ lo stesso e quindi la visibilita’  ne risente 

inevitabilmente. Ci viene fatta vedere,  una grande quantita’ di piccoli abitanti del relitto tra 

cui spiccano galatee, cavallucci marini e granchi dalle forme buffe e dai nomi impossibili… non 

per Max, genio della sentenza improvvisata, che non da’ possibilita’ di replica e costringe tutti 

ad annuire per evitare uno scontro dialettico suicida… Marco capisce bene che Max sarebbe 

anche disposto a sacrificare posto nel baule pur di portare con se qualche souvenir e decide 

quindi di occuparsi direttamente del soggetto che viene marcato a uomo…. 
 

 Ottima prova dello scafandro di Claudio che consente alla macchina fotografica scatti 

di un realismo eccezionale, all’interno sembra di vedere una bavosina viva….. 

Il pranzo veloce e gradevole precede la seconda immersione alla punta dell’ospedale, una 

distesa di massi ricchi di forme di vita in ogni anfratto. Il viaggio in gommone non proprio 

breve crea scompensi, Franco ed io, rivolti favorevolmente a poppe (quelle di una guida…) 

entriamo in ebbrezza… Giovanni non e’ convinto dell’immersione e teme di fare sciocchezze, 

anzi cagate…. 
 

 Profondità massime di 13,4 metri e permanenze in immersione di 65/70 minuti 

caratterizzano queste immersioni da vedere nell’ottica dell’uscita di gruppo e non sono adatte 

a chi cerca grandi pezzature e branchi di pesci pronti per la foto, ma offrono la possibilita’ di 

affinare l’occhio e di prestare attenzioni che altrimenti non verrebbero coltivate. 
 

Alla partenza poi i classici complimenti per l’organizzazione, la professionalita’ e preparazione 

che tutti sono costretti ad esternarci ogni volta che ci muoviamo…..malgrado il casino. 
 

p.s. Max dopo il primo sopralluogo, sembra sia tornato sul relitto 2 settimane dopo, ma con 

intenti diversi, al suo seguitolo Filippo abile scassinatore (professionista)….. 

Il tg3 delle Marche ha segnalato un disastro ambientale, sembra che sull’area della Nicole sia 

calato un velo misto di formalina e ammoniaca…..e in piu’ una guida e’ scomparsa… C’è chi 

afferma che in casa di Max, esattamente in soggiorno ci sia da poco, esposto, un dive master 

imbalsamato….vicino a un dardanus arrosor….   (Gabriele) 
 
 

20 AGOSTO – IMMERSIONE AL RELITTINO 
 

Ormai è una vera tradizione: immersione d’estate  riservata ai minisub del C.S.R.; nella 

mattinata di  domenica 20 agosto  (orario da definire) partenza da Porto Corsini, a bordo del 

“Barracuda” , vicino all’approdo del traghetto, con meta il relittino poco fuori la diga nord , 

all’incirca all’altezza di Casalborsetti su fondale di 9-11 metri; saranno accettati anche i 

grandi ma in subordine perché i nostri piccoli sub hanno la precedenza. 

Prenotazioni e informazioni: entro giovedì 10 agosto da Gabriele al Bagno Baloo.  



Il costo sarà di 10 € per immersione e pranzo a bordo; il solo pranzo 5 €. Se le 

richieste eccederanno le venti unità, entreranno in acqua anche i gommoni dei soci del circolo, 

come già avvenuto in passato. 
 

CENTRO   ESTIVO UISP   DI P.NUOVO  
  

 Anche quest’anno – giugno e luglio -  si è ripetuta la collaborazione del C.S.R. con il 

Centro Estivo UISP di Ponte Nuovo per offrire ai ragazzi, che frequentano il campo scuola, la 

possibilità, 1 giorno ad ogni turno, di provare la respirazione subacquea e l’attrezzatura nella 

piscina del centro polisportivo di P. Nuovo. Non è mancato il contatto internazionale: infatti 

abbiamo portato in acqua anche dei ragazzi bielorussi ma la vera novità è stata la presenza del 

nostro minisub Matteo Fedeli che ha aiutato, con sicura perizia, i ragazzi ad immergersi. 

Gabriele e Paride hanno trovato un giovanissimo concorrente pronto a fargli….le pinne. 
 

PER  1  EURO  IN  PIU’ 
 

 Da tre anni l’assemblea dei soci ha deliberato di costituire un fondo per opere di 

solidarietà e beneficenza alimentato volontariamente dai soci nella misura di 1 euro per ogni 

partecipazione alle iniziative intraprese dal C.S.R.e dal C.S.R. in misura pari all’accantonamento 

effettuato dai soci. 

 Per la destinazione della somma raccolta – che è di circa  750 euro – nella quale sono 

confluiti anche i proventi della lotteria post-cena sociale, invitiamo tutti i soci  a segnalare 

(anche via e-mail: guglielmostrada@libero.it) enti o iniziative cui devolvere il nostro piccolo 

aiuto; ricordiamo che in passato quanto raccolto è stato destinato per il progetto di 

ristrutturazione dell’ex-asilo di Gambellara e per Telethon. 

 

IL  C.S.R. AL FESTIVAL PROVINCIALE DELL’UNITA’ 
 

 Dal 25 agosto – venerdì – all’ 11 settembre – lunedì – consueto appuntamento al 

festival dell’ Unità al Pala de Andrè; il C.S.R. assicurerà ogni sera la presenza di propri soci 

per contattare i futuri corsisti, presentare e illustrare i corsi che si terranno a partire del 

prossimo mese di ottobre. Quest’anno saremmo proprio all’interno del Pala de André. 

Nelle prossime settimane al Bagno Baloo concorderemo il piano delle presenze e l’allestimento 

dello stand. 


